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Abbiamo bocciato il ddl su 
rifiuti ed economia circolare 
perché si tratta di un prov-
vedimento poco coraggioso. 
I principi e le finalità sono 
come sempre condivisibi-
li, ma le azioni previste non 
sono abbastanza incisive ri-
spetto a quanto necessario. 
Con questo ddl si ribadisce 
l’obbligo per i comuni di en-
trare nell’Autorità unica per 
i servizi idrici e i rifiuti per 
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esercitare in maniera asso-
ciata le funzioni di gestione. 
Non sono previste sanzioni 
incisive per i trasgressori 
pur essendo un settore molto 
delicato per la salute dei cit-
tadini. Negativo poi il nostro 
giudizio in merito al recupero 
energetico che continua ad 
avere una impostazione che 
non possiamo condividere 
perché il principio di respon-
sabilità estesa del produttore 

è appena accennato. Non 
da ultimo speravamo che gli 
ultimi avvenimenti giudiziari, 
come il sequestro degli im-
pianti Enel-Cementir di Brin-
disi e Taranto, rendessero le 
forze politiche più sensibili 
alla questione della diluizio-
ne delle ceneri e delle scorie 
nella produzione del cemen-
to. Purtroppo però è stato re-
spinto il nostro emendamen-
to che ne chiedeva il divieto.

Vogliamo una Sanità 
regionale pubblica che 
garantisca un’eccellen-
te qualità delle cure 
per i cittadini e non un 
poltronificio al servizio 
della politica!
Nelle ultime settimane 
abbiano assistito alla 
pubblicazione di nume-
rosi decreti e bandi in-
terni da parte dell’A-
suits: 9 per direttore di 
struttura complessa e 3 
per direttore di struttu-
ra semplice, 1 per diri-
gente amministrativo e 
infine la modifica del 
Regolamento per l’at-
tività della Continuità 
assistenziale con criteri 
per l’individuazione del 
referente del servizio 
che sembrano cuciti 
addosso al dott. Loren-
zo Cociani, responsabi-
le della sanità del Par-
tito Democratico, che 
è stato già individuato 
come prossimo refe-
rente con decorrenza 
dall’1 ottobre 2017.
Delibere e bandi del 
tutto inopportuni e 
su alcuni dei quali ci 
sono forti dubbi di 
validità.
L’impressione è che in 
scadenza di mandato 
la politica e i suoi diret-
tori si preoccupino più 
di occupare i posti di 
comando delle Azien-
de Sanitarie che di fare 
funzionare la Sanità re-
gionale!

SANITÀ: 
BASTA CON
IL POLTRONIFICIO
AL SERVIZIO
DELLA POLITICA

I fatti cui abbiamo assistito sono sconcer-
tanti. Certamente il torto ce l’ha sempre 
chi esercita per primo la violenza fisica, 
indipendentemente da quanto sia stato 
provocato. Per questo, come ha già fatto 
il M5S a livello nazionale, condanniamo le 
violenze perpetrate dalla polizia contro il 
popolo catalano durante le operazioni di 
voto al punto da arrivare a sparare proiettili 

di gomma persino contro anziani e ragaz-
zi, mentre cercavano di difendere le urne 
con all’interno le schede già votate. Siamo 
arrivati a questa esasperazione a causa di 
20 anni di politiche sbagliate. Adesso è 
successo in Catalogna, ma se le cose non 
cambieranno, focolai simili finiranno per 
scoppiare ovunque in Europa. Bisogna e 
redistribuire reddito.
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Debora Serracchiani esulta 
ancora una volta per l’elettro-
dotto Udine Ovest Redipuglia 
affermando che non poteva 
fare nulla per non far realizza-
re questo scempio ambienta-
le. Come al solito, dimentica 
qualche particolare.
Il primo è che l’iter non si 
può ancora definire comple-
tato. L’ultima parola spetterà 
di nuovo alla magistratura e a 
ottobre il Tar tornerà a occu-
parsi della vicenda.
Il secondo riguarda la delibe-
ra di compatibilità ambienta-
le da lei firmata l’anno scorso 
che ha permesso al Consiglio 
dei ministri di dare il via libera 
all’opera.
Il terzo punto riguarda l’ac-

cordo stipulato con Terna 
nell’ottobre 2013 inerente 
le compensazioni territoriali 
che dovevano essere pari al 
6% del preventivo di spesa di 
Terna per la realizzazione del-
la linea aerea e della stazione 
elettrica di Santa Maria (65 
milioni di euro).
Infine finge di non ricordare 
che al termine dell’incontro 
dell’ottobre 2013 riteneva 
l’elettrodotto un elemento 
qualificante poiché realizza-
to con pali ”monostelo”, di 
minore impatto ambientale 
rispetto ai tradizionali tralicci.
Oggi questa dichiarazione 
non viene più menzionata, 
probabilmente perché, nel 
Piano Paesaggistico si ritiene 

Dopo le notizie delle indagini 
della magistratura su Banca 
Mediocredito del Friuli Vene-
zia Giulia Spa e dell’ispezione 
della Guardia di Finanza negli 
uffici di via Aquileia a Udine, 
oggi l’assessore Peroni si è af-
frettato a dire che la Regione 
“è vittima - al pari dello stesso 
Istituto - di condotte di reato 
quali quelle ipotizzate e che, 
ove tali condotte risultassero 
accertate e individuati i rela-
tivi responsabili, agirebbe a 
propria tutela in tutte le sedi 
giudiziarie competenti”.
È lo stesso Peroni che, spal-
leggiato dalla presidente Ser-
racchiani, negli ultimi tre anni 
ha parlato di azioni legali 
per aggiotaggio, diffama-
zione e danni nei confronti 
di parlamentari e consiglieri 

regionali del MoVimento 5 
Stelle, colpevoli di aver pun-
tato il dito - costantemente 
- contro le pessime gestioni 
del passato e gli immancabili 
aumenti di capitale sulla pelle 
dei cittadini del Friuli Venezia 
Giulia. Molto probabilmente 
l’obiettivo era solo quello 
di zittire chi, secondo la cop-
pia Serracchiani-Peroni, stava 
minando la stabilità e la re-
putazione di Mediocredito.
La nostra azione andrà avanti 
finché tutte le verità e tutte 
le responsabilità su Medio-
credito non verranno a galla. 
Anche in questo caso - come 
per CoopCa, Coop Operaie 
e Aussa Corno - per ottenere 
la verità si è dovuto aspet-
tare l’intervento della magi-
stratura.

che quest’opera impatti ne-
gativamente sul paesaggio.
Come la giunta Serracchiani 
abbia potuto esprimere un 

parere favorevole di compa-
tibilità ambientale a quest’o-
pera è impossibile da com-
prendere.

Il pianto greco del retto-
re dell’Università di Udine 
Felice De Toni è senza fine. 
Dopo essersi lamentato per 
anni nei confronti del Mi-
nistero per i finanziamenti 
sempre troppo scarsi rice-
vuti dal suo ateneo, adesso 
ha iniziato a battere cassa 
nei confronti della Regio-
ne Friuli Venezia Giulia. La 
giunta Serracchiani, secon-
do De Toni, in sostanza 
avrebbe “il braccino corto. 
Innanzitutto questo sipa-
rietto fa sorridere perché 
il rettore friulano viene da 
settimane indicato come 
uno dei possibili candidati 
del centrosinistra alla presi-
denza della Regione. Quin-
di il possibile successore 
di Debora Serracchiani 
rimprovera la stessa Ser-
racchiani e i suoi colleghi 

professori universitari e as-
sessori regionali Francesco 
Peroni e Loredana Panariti 
di essere particolarmen-
te avari con l’eccellente 
Università di Udine. Come 
abbiamo già ricordato, al-
cune settimane fa l’Agenzia 
nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della 
ricerca ha selezionato intan-
to i migliori 350 dipartimen-
ti universitari italiani e tra 
questi uno solo dell’Univer-
sità di Udine. Una bocciatu-
ra, senza appello, che arriva 
proprio da chi è deputato a 
sostenere economicamen-
te gli atenei. L’Università di 
Udine, invece di lagnarsi 
continuamente, cominci a 
migliorare il reclutamento 
dei ricercatori, unico vero 
modo per far crescere la 
qualità della ricerca.


